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Interrogazione di estrema urgenza con richiesta di risposta scritta entro 

5 giorni.  

Emergenza COVID-19: quali i provvedimenti sanitari ed economici? 

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale,  

appreso 

dall’ultimo comunicato del 15 aprile 2020 del Commissario Regionale 

Straordinario all’emergenza corona-virus che i contagiati nella Provincia di 

Rimini sono 1.749 (616 nel Comune di Rimini) con 150 decessi, in Regione 

21.029 contagi e 2.788 decessi;   

che fra i 121 medici deceduti in Italia c’è anche, purtroppo, il medico di 

base che esercitava nella Provincia di Rimini, il Dr. Maurizio Bertaccini di 66 

anni;  

sottolineato 

che di fronte a questa emergenza sanitaria, come denunciato dal 

Presidente dell’Ordine dei Medici di Rimini, anche la nostra sanità 

Regionale si è trovata assolutamente impreparata: 

1) mancante di un “Piano Regionale di preparazione e risposta ad una 

pandemia” raccomandato dall’OMS (Organizzazione Mondiale della 

Sanità), l’ultimo è stato approvato il 2/7/2007 senza   revisioni e 

aggiornamenti; 

2) dal 30 Gennaio 2020, quando è stata dichiarata l’emergenza sanitaria 

nazionale, per due mesi, medici ed infermieri sono stati lasciati soli 

ad affrontare la pandemia senza le dotazioni di protezione individuale 



(DPI) indicate dall’INAIL e dall’OMS per evitare il contagio tra gli 

operatori sanitari;  

3) gli ospedali si sono trovati al collasso, con pochi posti letto per la 

terapia intensiva, carenti di medici ed infermieri; 

4) la pressione sulla struttura ospedaliera è stata enorme perché non si 

è prevista fin dall’inizio un’assistenza per l’accertamento domiciliare 

con tamponi e cure per gli ammalati lievi circoscrivendo il contagio; 

5) nella a Casa di Riposo Anziani “Valloni” risultano contagiati 59 ospiti 

su 64, con 18 morti e 7 in gravi condizioni, mentre nella Casa  di 

Riposo Anziani “San Fortunato” si registrano 5 decessi e 6 contagiati 

su 40 ospiti;     

chiede 

1) quanti sono ufficialmente i decessi e contagiati  causa corona-virus 

nel solo Comune di Rimini; 

2) se è possibile rendere pubblico le possibili cause o situazioni di 

contagio( famiglia,lavoro,ecc.) a titolo preventivo per la cittadinanza; 

3) se i posti letto in terapia intensiva dimostratisi insufficienti in tale 

emergenza, come è stato possibile far fronte all’incremento dei 

ricoverati;  

4) se sono state date direttive dalle Regione, dal Comune, dall’ASL alle 

Case di Riposo Anziani (Valloni e San Fortunato) per tutelare la salute 

degli ospiti e se sono stati effettuati i necessari controlli sul rispetto 

dei protocolli, constatato l’elevato numero dei decessi e dei contagi;     

5) quanti medici di base e ospedalieri nel Comune, nella Provincia e 

nell’Area Vasta Romagna, sono stati contagiati o posti in quarantena; 

6) quanti infermieri nel Comune, nella Provincia e nell’Area Vasta 

Romagna sono stati contagiati o posti in quarantena;  

7) se le dotazioni di protezione individuale ai medici e agli infermieri non 

siano state consegnate tardivamente, dopo l’inizio dell’emergenza, 

causando la propagazione dei contagi;  

8) se per i medici e infermieri a contatto con casi certi o sospetti di 

COVID19 viene eseguito tempestivamente il tampone richiesto dagli 

interessati; 



9) se per affrontare la fase di convivenza con il virus si ritiene di  

predisporre un programma sul territorio comunale, per consentire 

alla cittadinanza di effettuare i test sierologici presso le strutture 

sanitarie;   

10) se per favorire la fase 2, oltre al distanziamento sociale, non  sia 

necessario garantire una distribuzione capillare ai cittadini residenti 

delle mascherine protettive e se è intenzione dell’Amministrazione 

Comunale renderle temporaneamente obbligatorie o meno. 

11) Se in conseguenza del periodo economicamente contingente il 

Comune non debba ridurre la pressione fiscale su cittadini e imprese: 

eliminando temporaneamente l’addizionale IRPEF, l’imposta di 

soggiorno, la COSAP, riducendo la TARI, provvedendo alla copertura 

di bilancio con la vendita di azioni HERA o contraendo finanziamenti.  

 

                                                                                             Gioenzo Renzi  


